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Un'altra intensa giornata all'Assemblea regionale siciliana 

Approvate leggi per opere pubbliche 
editoria ed enti economici regionali 

I provvedimenti erano previsti dall'accordo di fine legislatura - 125 miliardi per opere infrastrutturali - 25 miliardi per il centro storico 
di Palermo • 3 miliardi a sostegno della stampa quotidiana e periodica dell'isola - Varati i piani quadriennali per ESPI, AZASI ed EMS 

CHIETI 

Tre giovani 

sorpresi 

a rubare 

una campana 

a Francavilla 

La situazione si aggrava giorno per giorno 

Drammi e proteste dietro 
il «rinnovamento 

di facciata» a Cagliari 
E' possibile una gestione democratica del potere comunale? • Il sindaco socialista 
Ferrara ammette che senza i comunisti non si può governare • Le proposte del PCI 

PALERMO. 29 
La settima legislatura re

gionale si è conclusa oggi do
po due sedute dedicate al 
completamento dell'esame e 
al voto finale dei provvedi
menti previsti dall'accordo di 
fine legislatura. Ieri a tarda 
ora era stata varata l'impor
tante legge sulle opere pub
bliche e i comuni che stan
zia 123 miliardi per opere già 
iniziate ed altre nuove in
frastrutture. 

Il provvedimento prevede 
un'ampia delega agli enti lo
cali territoriali, affidando lo 
ro la scelta delle nuove ope 
re cui destinare 1 finanzia
menti ottenuti dalla Regio
ne. Nella legge e stato in
trodotto. su iniziativa del PCI 
e con l'accordo degli altri 

partiti. un finanziamento spe- | la editoria, che prevede uno 
ci fico di 23 miliardi per il 
risanamento del centro stori
co di Palermo: 20 miliardi 
saranno destinati alla costru-

! zione di alloggi popolari ne! 
| centro storico e alla bonili-
I ca di case preesistenti da de-
j stinare ad alloggi popolari: 

due miliardi per l'affitto di 
! case per i senza tetto e eli 
I abitanti degli alleggi fatiscen-
1 ti; altrettanti per il ripristi-
I no di edifici, attraverso la 
I concessione di un contribu

to del 30'; sul costo delle 
opere tanto ai privati, quan-

I to al Comune; un miliardo 
I al Comune di Palermo per la 
I sistemazione di plessi da adi-
I bire ad usi pubblici. 
I Nella seduta di stamattina 
i l'ARS ha varato la legge sul-

Presentata in Parlamento 

Interrogazione PCI 
per le prebende d'oro 

sugli acquedotti 
I compagni La Torre. Bacchi. Sentari. Pompeo Cola-

Ianni. Riela. Lo Marco e Bisignani hanno presentato ieri 
un'interrogazione con risposta scritta ai ministri per gli 
Interventi Straordinari nel Mezzogiorno e dei Lavori Pub
blici pei' sapere se sono a conoscenza: 

1, _ Che il 5 settembre 1975 la Cassa per il Mezzo
giorno ha nominato ring. Cottone (allora direttore gene
rale dell'Ente Acquedotti Siciliani E.A.S.i direttore dei 
lavori per la costruzione dell'acquedotto del Fanaco che 
interessa la fascia centro-meridionale della Sicilia (Gela. 
Caltanisetta. Agrigento, ecc.); 

2) — che in taie occasione la Cassa anziché affidare 
la direzione dei lavori all'E.A.S.. come di consueto, ha 
nominato un « libero professionista », l'ing. Cottone, il 
quale il 13 settembre 1975 presentava le dimissioni da di 
rettore generale dell'E.A.S. ottenendo, oltre la direzione 
dei lavori, anche l'affidamento della contabilità, per cui 
riceverà un compenso pari airi.50pé sul costo dei lavori 
— ammontante a 33 miliardi — e che pertanto, in tre anni. 
11 suddetto ingegnere riceverà un compenso di 460 mi
lioni. ciò comporta un calo dal 10 all'8.50r"'r della quota 
di spese generali spettanti all'Ente concessionario 
(E.A.S.). 

Inoltre appare anomalo il fatto che per controllare 
j detti lavori sia stato incaricato l'ing. Di Vitale dell'E.A.S. 
| 11 quale è stato per lungo tempo collaboratore-dipendente 
I dell'ing. Cottone e che soltanto pochi giorni prima del 

conferimento dell'incarico all'ing. Cottone, è stato nomi
nato ingegnere capo facente funzione. 

Gli interroganti desiderano inoltre sapere: 
a) — quali misure gli onn. Ministri intendano pren

dere per porre fine a questa scandalosa operazione e per 
evitare il ripetersi di tale aberrante pratica clientelare e 
dissipatrice del pubblico denaro, anche in previsione del 
futuro appalto pei" i lavori dell'acquedotto dello Ja to per 
la città di Palermo: 

b> — se intendano continuare a mantenere l'ufficio 
speciale presso l'E.A.S. per la costruzione dell'Acquedotto 
sussidiario di Palermo (Scannino) istituito circa 20 anni 
fa su proposta della Cassi», che continua s t ranamente ad 
esistere con la giustificazione di effettuare piccoli lavori 
di completamento ed elargendo lauti compensi, anche se 
i ìavori del suddetto acquedotto sono stati completati da 

circa 5 anni. 
Gli interroganti ritengono improrogabile e urgente: 

I) — la soppressione dell'ufficio speciale presso 1' 
E.A.S. avendo esso esaurito la funzione per cui era stato 
istituito, provvedendo alla sistemazione del relativo per
donale amministrativo e tecnico altamente qualificato: 

II) — il rientro in sede dei due ingegneri-capo a suo 
tempo distaccati dalla Cassa per il Mezzogiorno presso 
l'ufficio speciale dell'E.A.S.: 

I l i ) — l'affidamento all'E.A.S. dell'incarico per la 
definizione di eventuali -avori in corso o da appaltare te
nuto conto che l'Ente Acquedotti Siciliani è istituzional
mente abilitato a svolgere tali compiti (legge istitutiva 
19 gennaio 1942 n. 24». 

Indetto da CGIL-CISL-UIL 

Oggi a Palermo alle ore 18 

manifestazione in piazza 

Massimo con Rinaldo Scheda 

II segre ta r io confedera le 
del la CGIL. Rina ldo Sche
d a . p res iederà oggi u n a 
g r a n d e manifes taz ione , or
ganizza ta da l la Federazio
n e un i ta r ia CGIL C'ISL l ' IL 
a Pa l e rmo , in piazza Alas
s imo al le o re 18. Il compa
gno Scheda pa r l e r à sul te
m a : « Un 1. Maggio di lot
t a per i l avora tor i i tal iani». 

stanziamento di tre miliardi 
a scstegno della stampa quo
tidiana e periodica dell'isola. 
La gestione del provvedimen
to è stata affidata ad un nuo
vo organo, il « Consiglio re
gionale dell'informazione», di 
cui fanno p i r t e rappresentan
ze dell'Assembleo, del gover
no regionale, dei giornalisti, 
degli editori e dei sindacati. 
Particolari provvidenze sono 
state previste per quotidiani 
e periodici gestiti da coope
rative di giornalisti e tipo 
grafi. 

Intervenendo a nome del 
gruppo comunista, per illu
strare le ragioni del voto fa
vorevole a questo disegno di 
legge, il compagno onorevo
le Corallo ha sottolineato co
me il provvedimento costitui
sca un importante «strumen
to al servizio della corretta 
informazione e dello sviluppo 
della vita democratica » ed 
ha espresso l'auspicio che es
so contribuisca ad una mi
gliore « definizione dei rap
porti tra l'istituto regionale e 
stampa siciliana ». Corallo ha 
anche tenuto a fugare ogni 
preoccupazione per possibili 
« interferenze del potere po
litico sulla stampa siciliana ». 
per ribadire che la legge do
vrà. al contrario, garantire la 
assoluta indipendenza e li
bertà di critica e, nel con
tempo, l'obiettività e la com
pletezza dell'informazione. 

In mat t inata sono stati ap
provati alcuni provvedimen
ti ebe danno via libera ad al
tre precedenti iniziative va
rate dall'ARS e rimaste con
gelate. per il trasferimento 
delle popolazioni colpite da 
calamità naturali , per le coo
perative edilizie e uno stan
ziamento di un miliardo per 
costruire sull 'autostrada Mes
sina Catania uno svincolo per 
il collegamento nella stata
le 120. 

E' stata eretta anche a Co
mune la frazione Mazzarro-
ne. sinora compresa nel ter
ritorio del Comune di Calta-
girone (Catania) . 

L'Assemblea ha poi vara
to i piani quadriennali degli 
enti economici regionali 
ESPI. AZASI ed EMS. I fi
nanziamenti previsti dalla 
legge per l'ESPI e per la 
AZASI ammontano complessi
vamente a oltre 52 miliardi: 
15 per l'EMS, oltre agli stan
ziamenti per l'Ispea e per 
la Sarp. che sono rispettiva
mente di 16 e 9 miliardi. 
L'urgenza di un intervento 
della Regione per consentire 
l'insediamento industriale del
la Sarp nella zona di Palma-
Licata è s ta ta ribadita in un i 
intervento del compagno ono
revole Michelangelo Russo. 

Chiusa la legislatura è pos
sibile un panorama statisti
co delle att ività dell'Assem
blea in questi cinque anni. 
Ecco 1 dati più significativi: 
nel corso della settima legi
slatura è stato presentato il 
numero più al to di disegni di 
legge. 948. contro il preceden
te record della quarta legisla
tura (1959-1963) di 780. E' 
s tato di conseguenza battuto 
anche il record dei disegni 
di legge discussi a Sala d'Er- j 
cole i430 contro 351 della pri
ma legislatura) e si è inten
si ficatj^anche oltre ogni pre-

j cedèrre l'attività delle com-
! missioni legislative che han-
! ne esaminato ben 510 disegni 
! di legge. Risulta ineremen-
j ta ta anche l'attività dei grup

pi parlamentari , per quel che 
I riguarda l'attività ispettiva 
j con la presentazione di 146 

• mozioni, di cui 67 votate e j 
203 ordini dei giorno — 170 ( 
approvati — mentre lo scar- ; 

! to tra interrogazioni e inter- I 
. pellanze via via presentate | 
j e quelle svolte rimane anco- j 
! r a troppo alto, ad ulteriore ) 
1 conferma dei ritardi dell'ese- i 
• cutivo. rispetto alla attività j 
I della Assemblea: sono state i 
i svolte, infatti, solo 799 inter- ! 
'• rogazioni e 290 interpellanze, j 
| centro 1.390 e 549 documenti j 
, presentati all 'ARS. , 

Dopo gli aumenti decisi dal CCP 

L'Aquila: i nuovi 
prezzi della carne 

L'azione dei sindacati ha impedito che i rincari 
fossero ancora più pesanti - Sollecitati controlli 

L'AQUILA. 29 ! 
Un nuovo gravissimo col

po agli stremati bilanci fa- | 
miliari dei lavoratori aqui- ] 
lani è stato assestato con j 
il recente considerevole au 
mento del prezzo della car
ne deciso dal Comitato pro
vinciale prezzi. Si deve alla 
battaglia ingaggiata fino al
l'ultimo momento da parte 
dei rappresentanti dei sin
dacati CGIL. CISL, UIL e 
dai Commissari democrati
ci se l 'aumento è stato te
nuto abbastanza distante da 

lai al Comitato provinciale. 
Pertanto il nuovo listino 

prezzi che dovrebbe andare 
in vigore dal 1. maggio p.v. 
è il seguente: fettine di vi
tello L. 4800 al kg: bistecche 
di vitello 4700: polpa di vi
tello di seconda scolta li
re 4100: pancetta di vitello 
3000 lire, spezzato senza os
sa 3200; muscolo 3600 e fe
gato 3800. Vitellone: fettine 
4300 lire al kg; bistecche 
4200: polpa di seconda scoi 
ta 3600; spezzato senz'ossa 
3000; muscolo 3200; boll.to 

quello richiesto dai macel- '2500; fegato 3300. 

C M K T I . 2!» 
Tre studenti universitari di 

architettura sono stati sor 
presi mentre portavano a ter
mine un singolare furto, ru
bando una antica campana 
da una chiesa del '400 presso 
Francavi l la tChiet i) . 1 tre 
giovani, iscr i t t i alla facoltà 
di architettura di Pescara. 
sono Lino Di Gioacchino, di 
21 anni. del l 'Aqui la; Erne
sto Cordella, di 23 anni, di 
Tortoreto (Teramo) e Giro 
lamo Conti di 2ó anni, del 
l 'Aquila. 

I tre si aggiravano nei 
j pressi di una antica chiesa 
j di campagna e i loro movi-
I inenti incuriosivano i cara

binier i , di passaggio, che li 
• osservavano. Le manette M I 
' no scattate ai polsi del Di 
I Gioacchino (mando è apparso ) 

chiaro che i giovani stavano 
portando via con loro una ar
tistica campana trovata in 
chiesa. I l Cordella e i l Conti 
sono fuggi t i , evitando l'ar
resto. Tutt i e tre sono stati 
denunciati per furto aggrava
to. Uno dei giovani è f igl io 
di un alto uff ic iale. 

Dibattito per la casa e per gli spazi culturali nell'Auditorium occupalo. Partecipano ì con
siglieri comunali comunisti e di altri gruppi autonomisti, i rappresentanti dei comitati di 
quartiere e dei sindacati, gli esponenti dei gruppi teatrali e delle associazioni culturali. SI 
rivendica una nuova politica comunale, una giunta capace di accogliere le istanze di pro
fondo rinnovamento aperte dal 15 giugno, per creare una città a dimensione umana in una 
Regione governata da tutte le forze democratiche e antifasciste 

Per salvare e sviluppare la zootecnia nella zona del Poro 

Migliaia di piccoli allevatori 
reclamano aiuti dalla Regione 

Diventa sempre più difficile collocare la produzione di latte e ottenere prezzi remunerativi - Bisogna 
rilevare la SOCOL e arrivare alla costruzione di uno stabilimento per la trasformazione del prodotto 

Nostro servizio 
SPILINGA (CZ). 2!l 

Diverse centinaia di quintali di latte prodotto giornalmente 
in una zona come il Poro, nel Vibonese, dove questo ali
mento costituisce la struttura portante dell'intera economia, 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 29 

A Cagliari non esistono lo
cali pubblici a disposizione 
dei gruppi ^ t i s t i c i e cultu 
rali. delle forze politiche e 
sindacali. Li» vita associativa 
diventa impresa ardua, diffi 
cile. quasi impossibile. 

A Cagliari si continua pur
troppo con il solito andazzo. 
La situazione peggiora di gior
no m giorno. Siamo arrivati 
all'estremo limite di rottura. 

E" possibile superare quel
lo che è stato chiamato « il 
rinnovamento di facciata >>. 
per arrivare ad una gestione 
democratica del potere comu 
naie, con la partecipazione 
di tutti i partiti autonomisti, 
nessuno escluso? 

Abbiamo pasto questo que
sito al sindaco socialista coni 
pugno Salvatore Ferrara, in
vitandolo a dare risposte pre
cise, in particolare sul movi
mento dei senzatetto che or
mai si sviluppa impetuosa
mente in ogni parte della 
città, e sulla battaglia per 

amano una garanzia di collocazione e una giusta rema- i gli spazi cul tura l i che trova j 
i nerazionc. Le migl ia ia di al levatori sparsi nei var i centri 
| che gravitano attorno a questa zona e che interessano com-
I plessivamente una popolazio

ne di circa 200 mila persone 
— 26 comuni con epicentro 
produttivo nelia fascia com
presa tra i territori di Iop-
polo. Rombiolo. Vino. S. Ono
frio. Zungn, Drapia. Ricadi. 
Spilinga — esigono l'inter
vento della Regione per una 
politica diversa. perchè 
l'OVS — ente di sviluppo in 
agricoltura — valorizzi de
bitamente la produzione del 
lette. 

Questa, in sintesi, la con
clusione cui è pervenuto il 
convegno degli allevatori-

tivo di latte giunto presumi
bilmente acido ai centri di 
lavora/ione o quivi riscontra
to annacquato. Trasporto e 
consegna agli stabilimenti. 
però, sono sempre sfuggiti al 
controllo dei produttori. 

Dall'altro lato, "intervento 
della Regione nel settore 
specifico della produzione del 
latte dev»- costituire il pre
supposto per una attenzione 
più generale sulle potenzia
lità di sviluppo socio econo 
mico dell'intero comprensorio 
del Poro con particolare ri

produttori di latte del coni- > ferimento all'agricoltura, al-

Vandalismo fascista a Foggia 

prensorio del Poro svoltosi 
i nei giorni scorsi a Spilinga 
I con la partecipazione del 
; presidente provinciale del-
' l'Alleanza de: contadini di 
ì Catanzaro. Chiaravalloti. 
j Concretamente — dicono i 

produttori di lat te — la Re | 
I gione deve provvedere subito . 
I a rilevare la SOCOL di Ni- i 
I castro — un'industria Iattie , 
; ro casearia che continua. ; 

purtroppo, a ridurre la prò- j 
pria lavorazione — affidan
dola all'OVS che. oltre al- I 
l'assorbimento di gran par
te della produzione oggi la
sciata alla mercè della SJK*-
culazione. garantirà anche il 
rispetto dei prezzi di paga
mento ai produttore fissati 
con legge regionale dire 210 
a litro». 

Ciò non è sufficiente ad as 
sicurare lo sviluppo della 

le industrie ad essa collega 
te. al turismo (valorizzando 

il suo epicentro nell'Audito 
| riunì occupato da una setti 
I mano. 
| Ferrara ammette che sen-
i za i comunisti non si può go-
I vernare, pur difendendo il 
! suo operato e precisando che 
| i socialisti — in sede di giun-
! ta — hanno fatto quanto era 
I umanamente possibile fare 

per migliorare le sorti della 
città. Se non si raggiungono 
traguardi soddisfacenti, signi-

I fica che vi sono stati errori 
I di valutazione, da superare 
I con una verifico costruttiva e 
• responsabilizzando il Par t i to 
i comunista. 

Il sindaco è del parere che 
[ certe valide direttrici di mar

cia. pur contenute nella eia* 
! borazione programmatiche 

le caste sul Tirreno che da I dell'attuale giunta, sono an-
i Nicotera. Capo Vaticano e 
| Tropea arrivano fino a Piz-
I zo Caiabro». 

I Michele La Torre 

date smarrite perché si sono 
determinate delle difficoltà 
oggettive. Le stesse difficoltà. 
insomma, denunciate dai co 
munisti 

questa punto, l'assoluta giù 
stezza dell'iniziativa dei co 
munisti di impegnare le forze 
politiche autonomistiche e di 
mobilitare i lavoratori allo 
scopo di conseguire ni p ù 
presto una larga intesa uni 
taria nel Comune di Cagliar: 

Per l'immediato c'è da al-
frontale il dramma delle In 
miglie senza casa, non attrn 
verso la requisizione di ap 
partamenti pencolanti ed in
servibili (come quelli di via 
Torino», ma con una seria 
politica di sviluppo della ed 
lizia popolare, iniziando dn! 
risanamento del centro stori 
co e delle frazioni. 

Il sindaco Ferrara condì 
vide le indicazioni contenu 
te nella relazione del virepre 
sidente del gruppo comunista. 
compagno Luigi Cogodi. sulla 
esigenza di « programmare. 
precisando le priorità e le sca 
denze operative ». E per escni 
pio. è da considerare positiva 
— purché non si giochi ni 
massacro, e non si dia cor?.» 
all'autolesionismo tipico d 
certo estremismo infantile - -
lo contestazione per i! repe 

i rimento degli spazi cultural: 
l Erano circolate false voc. 
I sul mancato arrivo del «Ma 
I saniello » in Sardegna. In 
! realtà i gruppi culturali non 
! hanno organizzato alcuna for 
j ma di boicottaggio. Il « P a l o / 
i zetto» — dove deve esibirs' 

la compagnia napoletana, e 
si esibirà, promette il sinda 

i co — rimane vietato agli spe' 
tacoli extra sportivi n sedu
to di una controversia lega!*' 
derivata dall'accordo contrai 
tuale stipulato, per ben 29 an 

i ni. tra una società privata <• 
una vecchia amministrazioni-
democristiana. 

E" possibile superare l'osta
colo — assicura il sindaco 
Ferrara — ottenendo per 6 
giorni al mese il « Palazzet 
to». I*i via di uscita sarà 
trovata, entro qualche sett . 
mano. 

Non è molto, ma è già qua". 
i cosa. Ed è anche motivo .n 

Potenza: inaugurata 
la mostra 

sui centri storici 
cecoslovacchi 

g. p. 

produzione de! lat te e. pit i 
in generale, dell 'economia 
agricola del Poro — ricono
scono gl i Stessi produt tor i | ha panato l'ambasciatore cccoslo-
— poiché lo Stabil imento ' vacco .n Ita! a. Ivan Roha 
SOCOL che dovrebbe esse- j 
re rilevato dalia Regione ila 

POTENZA. 2 9 
Ieri è stata naugurata a Po

tenza, ne! salone del Teatro Sta- 1 
bi.e. la mostra itinerante sul re
stauro de. eentri e degli uffici i 
stor ci in Cecoslovacchia, costituì- ' 
ta da una serie di g gantograf e. • 
Dopo il saluto dei sindaco di Po- I 
ten*a. prof. Mecca e dell'assessore ! 
comunale alla Pubb'.ca Istruì one. | 

C'è molto da fare, mentre più per continuare quella ba'.-
i problemi scoppiano e le fa- | taglia intesa — come dicono 

I miglie dei lavoratori vivono 1 1 comunisti — a « restituire 
I momenti drammatici. La vita • la città a: suoi cittadini ». 
! è durissima a Cagliari per i 
J senzatetto e per 1 giovani di-
j soccupati, per i bambini pri-
j vi di scuola e d; verde, e per 
I gli uomini di cultura impos-
t sibilatati a svolgere la loro 
ì attività per mancanza di at-
j trezzature. Come bisogna 

muoversi, cosa s'intende fare? 
I Senza alcun dubbio le prò 
! poste scaturite dalia conte 

Non esce 
Tuttoquotidiano 

renza-dibattito organizzata • 
FOGGIA — I fascisti foggiani ancora una volta hanno dimostrato I 

quali sono i loro metodi e come intendono la tolleranza politica. Stanotte { 
hanno sfigurito con scritte e getti di vernice il murale (nella foto) [ 
che gli artisti cileni della brigata Pablo Neruda, su iniziativa del Comi- j 
tato regionale antifascista, hanno dipinto l'altro ieri pomeriggio sulla 
facciata di una scuola presso il palazzo degli studi. L'ennesimo, impu- | 
nito atto teppistico dei fascisti locali ha suscitato profonda indigna- | 
zione fra le forze poltiche democratiche, tra i sindacati, i giovani e { 
gli studenti. Le scritte che hanno deturpato l'opera degli artisti cileni. | l l c , 
esuli nel nostro paese, non possono naturalmente cancellare il valore q u a l e , p e r a l t r o , s e m b r a o b , £ o n , a G l u r t a t 0 m u n 2 | c | u ! . 
e il significato del murale, che vuole essere il simbolo della cultura, t b .a g i à f a t t o l p r i m i p a s s : | f;Cl0 ^ presidenza 
dell 'arte, del diritto alla vita, di fiducia in un domani migliore: sim- ' ;-*, q u e s t a d i r e z i o n e » e p o s t o 
bolo dell'unità delle forze popolari democratiche per l'alfermazione del- ' f U O r ' d è i c o m p r e n s o r i o : n 

Cordiali scambi di sa'uti l'amba-
sc atore Ivan Ror-a! ha a-.uto 
nei corso d! am chevoli incontri ! 

la l ibertà, della giustizia e della democrazia contro la barbarie fascista. | 

Calunniose insinuazioni contro un compagno di Caltagirone 

SDEGNO PER LA MONTATURA ANTICOMUNISTA 
Una lettera alla Federazione comunista di Catania e la risposta del compagno Giulio Quercini 

Sdegnate reazioni ha suscitato 
l'ennesima montatura, messa 
in a t to questa volta a Cata
nia. e nella quale s: sta ten
tando di coinvolgere un no
stro compagno, Giuseppe Vi
tale. segretario della sezione 
di Caltagirone e capogruppo 
consiliare. 

Vitale — come abbiamo già 
riferito ieri in alcune nostre 

edizioni — è cassiere al Ban
co di Sicilia, dove furono ra
pinati qualche settimana fa 
320 milioni. Le indagini bran
colano nel buio più fitto, ma. 
come al solito, c'è s ta to qual
cuno che h s pensato bene di 
«pprofittare di tanta oscurità 
per tentare di colpire a smi

sti fan:, mi preme esprimere , pervenute alla stampa le in- determinazione espressa 
1 lì mio rammarico per le dif 

ficoltà :n cui obiettivamente 
il partito viene a trovarsi 
in conseguenza d. una vicenda 
:n cai sono coinvolto senza 
alcuna mia responsabilità >• 

i E' morto 
i l compagno 

Vincenzo Priolo 

sinuazioni su: mio conto e 
possibile si voglia operare a [ 
mio danno per colpire il par- | 
tito al quale sor.o orgoglioso J 
di appartenere e che ha vo- i 

! luto chiamarmi a responsab:- \ 
D: fronte a questa amara j lità d .ngenti ». 

esperienza Vitale annuncia ; Rispondendo alla nobile ìet- • 
perciò che « per quanto con- tera del compagno Vitale, il | 
cerne la proposta già appro- segretario della federazione di j 
vata dal comitato federale di J Catania, compagno Giulio ; 
una m 
immment 
d: avere «ferma intenzione i sezione di Caltagirone fac- • partito in previsione del mo
di rinunciare alla candidatu- ' eia sentire « quanto profonde : mento elettorale, f. comporta-
ra >-. Libero da tale impegno j siano le energie morali cui ; mento d: Vitale non solo non 
— prosegue — «potrò meglio ; un militante ed un dirigente [ mdebol.sce. ma aiuta a raf- j c.pando attv-mer.te 
svolgere tut te le iniziative ne- i comunista sa fare ricorso in j forzare l'immagine di pulizia 
cessane a tutela della mia ! momenti duri ed amari n. Do- j morale e disinteresse perso 

aa 
Vitale nella lettera d: rinun
ciare alla candidatura per le 
elezioni regionali, condividen
do le ragioni da lui adott i 
:n difesa della sua onorabi
lità e per l'esigenza di una 
ferma risposta a osmi lenta 
t:vo d: montatura e d: prò 
vocazione. 

«Se per avventura — con 
elude Quercini — qualcuno 

;a candidatura per le 1 Quercini, rileva come l'atteg ha potuto pensare di utilizzare 
?nt: elezioni regionali » ! giamento del segretario della ; la vicenda per danneggiare il 
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E' deceduto, a.reta d. SO anni. 

a Santo Stefano d'Asjron-.onle. I 
co.npa^no V ncenio Pr.olo. uno 
de. pia vecchi m.i. tanti comuni
sti- nato I 2S gennaio 1 8 8 6 . Si 
.scr.sse a. PSI nel 1903 

Dopo il congresso di Livorno ) c jottO 
tondo a Santo Stelano d'Aspro
monte la sci one del PCI parte-

ai raitorza-

discussione. E' necessario. 
perciò, promuovere una ini
ziativa che. at traverso la 
cooperazione, porti alla co
struzione sul posto di un ap
posito stabilimento irrdu-

I striale, e g:à in questa dire-
j zione i produttori si sono 
I mossi aderendo alla coope-
j rat'.Ta di Mesiano che. costi 

tuita alcuni anni fa. è ri-
| masta prat icamente inope-
J rante Di tale cooperativa — 
i che è al centro dell 'altipiano 
I del Poro — viene, quindi, sol 
! lecnato il funzionamento 

L'esieenza dell 'immediato 
I rilevamento della SOCOL. 
j tuttavia, risponde a due prò 
! blemi di fondamentale :m-
' portanza. 
| Da un lato, infatti, avere 
j uno strumento pubblico che 
! cura la raccolta e. quindi, la 
! lavorazione, sia pure d: una 
I parte del quantitativo di lat 
! te prodotto nella zona. .-:-
ì enifica anche d.fendere tu!*: 

indistintamente i Droduttor. I | 
i dai soprusi che molto snesso i • 
j vengono eserc ì a ti su d: es 
i si dall 'industria priva'a. la 
1 quale, facendo leva sulla rile-
i vante quanti tà d. latte prò 

e sulla ' d.stanza che 

del Consiglo 
reg on*!e e l 'Amm ni t raz ione pro
vinciale. con I segretario regio-
na'e del PCI compagno Giacomo 
Schett n . 

dal gruppo de! PCI. al Cons 
elio comunale l'altra sera, so 
no valide e bisogna trovare 
un accordo per realizzarle. Il 
parere dei PCI v.ene fuori da 
una analisi rigorosa della 
realtà che deve essere condì 
v_sa dai partiti democratici. 
In questo senso impegni pre
cisi vanno assunti e mante- ; 
nuli, ma bisogna pur dire che j 
la giunta è composta da d.- • 
verse componenti. L'obiezione | 
del sindacato conferma, a , 
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I Per l'ennesima volta non è n 
. edicola « Tutto quotidiano ». Lo 

scoperò dei g'ornal.sli, ri^i t^c 
i n.c. dei t pcKjraii e d-^, i i-.'pi» 
' gali del complesso editoriale Se 
1 d:s continuerà — se ncn inter 

-.crranno r-.e! frattempo fa l l i nuo 
v — f no a lunedi. La dec.s o 
ne di procedere ad una forma di 
lotta più dura è stata presa dor»o 
che ramrn'n stratore delegato P«l-
lican' non si e presentato ad una 
riunione col pres dente della g.un 
ta regionale ricfvcsta dalla asso
ciazione stampa sarda e dall'sr-
d ne de' giornalisti. 

floìloneir occhio Un rilancio necessario 

s t ra : «Come è a vostra co- j onorabilità di uomo e di co 
noscenza da pretese notizie 
di stampa — ha scritto Vi
tale in questi giorni ai com
pagni della federazione di Ca
tania — sarebbero stati avan
zati sospetti sul mio conto. 
Nel dicharnre formalmente la 
mia totale estraneità a que* 

munista. Ritengo cosi — 
conclude Vitale — mettere me 
stesso e il partito nelle mi
gliori condizioni per respin
gere ogni tentativo di mon
tatura politica, che per il mo
mento in cui siamo e per il 
modo scorretto come sono 

pò aver affermato che la con- t naie che caratterizza il no 
vinzione sull'estraneità ai fai- I stro partito ». « Consideriamo 
ti di Vitale «è fermissima non j — ha scritto il segretario del 
solo in me. e nei compagni t la federazione nella sua n-
del comitato federale, ma in • sposta — questo come un ul 
tutt i i militanti comunisti del- teriore contributo che tu dai 
la provincia J>. Quercini p r ò anche in un momento per te 
segue prendendo at to KCCTI ' tanto difficile alla nostra co 
rammarico e tristezza » della ! mune battaglia ». 

divide la zona di nroduzioie 
da: centri di trai-formazi'ne 

--,.-,•« H.I .,-.-•••, » -,-, » n,>-,-!-, . '•• la t te del Poro e destina t men:o del pa.-t.to s no a qjanoo i . , _ , , 
.1 fascismo m.se al bando tutte le t o . o l t r e c h e a d a l c u n i s t a b l -

I altre forze poi.t cne. Durante il j l i m e n t i d i V i b o e a l l a s tessa 
| ventennio r'masc sempre fedele f S O C O L d i N i c a s t r O . a n " h e a 
i alle sue convinz.ori! politiche j t r e i n d u s t r i e l a t t i e r o r a s e a -

Dopo la L.berazione r costituì | r ; e d , R e g g i o C a l a b r i a d i * 
Insieme ad altri compagni la se- | s t a m i n r c a . - ^ k m d l J j u o . 
7.one del PCI e r copri la canea h i d r a c c o ' t a j h a s e m D r e 
di vicesndaco per alcuni anni. Ai ? m . a l T a c c o n a i n a - ^ " - p r t 
suoi familiari, ai compagni di San- - » " < > " a v a r e s u l l e s p a l l e d e i 

to Stefano le condog ianze p.u p r o d u t t o r i , n o n SOlO .e s p - V e 
sent te della federazione regg na d i t r a s p o r t o , q u a n t o a n c h e 
del PSI e dei.un.t*. , quelle relative al quantita-

• I 

Le tette a: vento di Lia 
Taizi e i narcis:sm: di 
Giuseppe Pambien non 
hanno incantato neppure 
il pubblico, tanto scarso 
quanto danaroso, del fe-
5.'na.' -ardo del'.a pro-a. A 
contenitore il < forno » del 
Massimo di Cagliari e Al
berto Rodriquez. il quale 
>u l'Union? i.trda. infor
ma come poclie centinaia 
d' persone nn una sala 
capace di erra tremi'a 
po^ti a sederei abbiamo 
seguilo stancamente, sen
za conii'iz.one. tra un te-
d.o montale, le ncende co
mico-erotiche di una im
probabile coppia di sposi. 

Se il /estuai e un disa 
stro an^he dal punto di 
vista cortimerciale, perche 
si e fatto'' Imprendenti 
di gioì ani e inesperti or
ganizzatori. si dice. Essi 
TU endichcrcnoero ora un 
aiuto concreto nn soldo-
n:> dalla Regione di fron
te ai » non lievi pericoli 
di passività i\ Gli impresa-
ri bottegai hanno certo il 
pieno diritto di chiedere 
soccorsi alle casse pubbli
che. dal momento che le 
leggi glielo consentono. Il 

discorso cambia se l'asses
sore regionale allo spetta
colo — e su questo non si 
può non concordare col 
critico del quotidiano ca 
gliaritano — ha veramen 
te accolto un finanzia
mento di .V) milioni a fa 
vore di una impresa pri
vata che ri presenta in 
perdita a causa dei calcoli 
sbagliati dei propri titola 
ri. In altre parole, la Re
gione non e un salvagente. 
ne una eas'a di mutuo 
soccorso. 

L'osservazione è calzan
te. Altrettanto quanto il 
rilancio — da parte del
lo stesso Rodriguez — di 
quel progetto di legge per 
il teatro m Sardegna ela
borato da anni a chiusura 
di un largo e democrati
co dibattito con l'Arci e gli 
altri gruppi culturali ri
masto purtroppo negli ar
chivi della giunta. Il per
che è facile da capire: la 
DC guarda con diffidenza 
ciò che potrebbe turbare 
e sconvolgere il suo siste
ma clientelare di potere. 

Son vi è dubbio che — 
denunciando l'affossamen

to di ogni iniziatila legi
slativa per il teatro e la 
cultura — tiene messo il 
dito sulla piaga. Adesso 
bisogna andare oltre. E' 
urgente — se si mole che 
il teatro significhi davve
ro qualcosa, e che spetta
coli come *r Masaniello ». 
a Betia ti. « Lorenzaccio » e 
ali vizio assurdo», abbia
no nell'isola un migliore 
destino — aprire un dia
logo con l'enorme massa 
di coloro che dai teatro so
no lontani. 

Si pone insomma, il pro
blema del decentramento 
non come sfruttamento ca
pillare di un prodotto già 
consumato nel tempio del
le classi elitarie ttra l'al
tro abbastanza consunte. 
del tutto incolte e non di
sponibili neppure per le 
pochade del dopocena». 
ma come discorso rigoro
samente autonomo da par
te di un grande pubblico 
potenziale che m Sarde
gna esiste, si fa sentire. 
vuol dire la sua parola, e 
chiede di autogovernarti 
facendo politica « cultmrm 
anche in teatro. 

% 


